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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  12 settembre 2024 .

      Proroga dei termini di presentazione delle domande di 
approvazione dei programmi operativi del settore ortofrut-
ticolo per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione, del 13 marzo 2017, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 del-
la Commissione, del 13 marzo 2017, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il Piano strategico della PAC italiano (PSP) 
2023-2027, di cui al Titolo V, Capo II, del regolamento 
(UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 e approvato 
con decisione della Commissione europea del 2 dicembre 
2022; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea, in 
particolare l’art. 4, che consente di adottare con decreto 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche e integrazioni, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 30 settembre 2020, n. 9194017, re-
cante «Disposizioni nazionali in materia di riconoscimen-
to e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 
operativi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 27 settembre 2023, 
n. 525633, recante «Disposizioni nazionali in materia di 
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di pro-
duttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fondi di 
esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC 
(PSP)»; 

 Visti, in particolare, l’art. 16 del decreto ministeriale 
27 settembre 2023, n. 525633 e l’art. 16 del decreto mini-
steriale 30 settembre 2020, n. 9194017, che individuano, 
rispettivamente per il precedente e per il nuovo regime, 
il termine per la presentazione della domanda di appro-
vazione del programma operativo poliennale al 30 set-
tembre dell’anno precedente a quello di realizzazione del 
programma; 

 Visto l’art. 16, comma 6, del decreto ministeriale 
30 settembre 2020, n. 9194017, che prevede, per motivi 
debitamente giustificati, che le regioni possono chiedere 
al Ministero il rinvio al 20 gennaio dell’anno successivo 
il termine per l’approvazione dei programmi operativi e 
delle loro modifiche per l’anno successivo; 

 Vista la nota del 6 settembre 2024, prot. n. 454057, 
con la quale il coordinatore della Commissione politiche 
agricole della Conferenza delle regioni e delle provincie 
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autonome ha chiesto la proroga dei termini per la pre-
sentazione dei programmi operativi e delle modifiche an-
nuali al 20 ottobre 2024, nonché il rinvio del termine per 
l’approvazione dei programmi operativi, di cui al predet-
to decreto 30 settembre 2020, al 20 gennaio 2025; 

 Ritenuto opportuno assicurare la massima adesione al 
sostegno della politica agricola comune e di agevolare 
l’attuazione dei programmi operativi per il recepimento 
degli aiuti unionali, anche in considerazione delle recenti 
avversità atmosferiche che hanno coinvolto l’intero terri-
torio italiano; 

 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini per la pre-
sentazione delle domande di approvazione dei program-
mi operativi prima della scadenza fissata al 30 settembre 
2024 con i sopracitati decreti ministeriali; 

 Vista la comunicazione prot. n. 435482 dell’11 settem-
bre 2024 alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per l’anno 2024, il termine del 30 settembre di cui 
all’art. 16, commi 1 e 3, del decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste 27 set-
tembre 2023, n. 525633, relativo alla presentazione della 
domanda di approvazione dei nuovi programmi operativi 
poliennali e alla presentazione della domanda di modifica 
dei programmi operativi in corso, è prorogato al 20 ot-
tobre 2024. Per l’anno 2024, il termine del 30 settembre 
di cui all’art. 16, commi 1 e 3, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 
2020, n. 9194017, per la presentazione della domanda di 
modifica dei programmi operativi in corso, è anch’esso 
prorogato al 20 ottobre 2024. 

 2. In ogni caso, il termine per l’inserimento delle do-
mande nel sistema operativo secondo la procedura di cui 
all’art. 26 del decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 27 settembre 2023, 
n. 525633, è prorogato al 15 novembre 2024. Le regioni 
assumono le determine di competenza entro il 20 gennaio 
2025. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il l’8 ottobre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1463

  24A05706

    DECRETO  10 ottobre 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro di saggio «Isagro 
S.p.a.», in Galliera, ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
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23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 23 aprile 2024 dal 
Centro di saggio «Isagro - S.p.a.» con sede operativa in 
via Valle n. 23 - 40015 Galliera (BO); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, 
al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V – 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0490803 del 26 settembre 2024, re-
lativo alla verifica di conformità effettuata in data 18 set-
tembre 2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota 
n. 0334661 del 24 luglio 2024; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 23 aprile 2024, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, 
effettuata presso il Centro «ISAGRO S.p.a.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Isagro S.p.a.» con sede operativa in via 

Valle n. 23 - 40015 Galliera (BO), è riconosciuto Cen-
tro di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (Alle-
gato II, punto 6.1); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (Allegato II, punto 
6.2); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (Allegato II, punto 6.3); 

   i)   prove di campo ambientali ed ecotossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(Allegato II, parte A, punti 7 e 8); 

   j)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (Allegato III, punto 
8.1); 

   k)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (Allegato III, punto 8.5); 

   l)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre o post-raccolta (Allegato III, punto 8.6); 

   m)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su orga-
nismi non bersaglio (Allegato III, punti 9 e 10); 

   n)   prove relative biostimolanti e attivatori; 
   o)   prove relative all’efficacia agronomica dei pro-

dotti vegetali; 
   p)   sviluppo delle modalità di applicazione; 
   q)   selettività nei confronti di organismi utili. 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e la determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   vertebrati dannosi; 
   s)   attivatori - Coadiuvanti; 
   t)   agricoltura di precisione.   
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  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «Isagro - S.p.a.» è tenuto a comu-
nicare a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 18 settembre 2024, fino al giorno 31 dicem-
bre 2026. 

 2. Il Centro di saggio «Isagro - S.p.a.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presen-
te decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A05687

    DECRETO  10 ottobre 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro di saggio «Lan-
dlab», in Quinto Vicentino, ad effettuare prove ufficiali di 
campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di pro-
dotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 

al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 25 giugno 2024 dal 
centro di saggio «Landlab» con sede operativa in via 
Quintarello n. 12/A - 36050 Quinto Vicentino (VI); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, 
al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024, al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
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Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0500317 del 30 settembre 2024, re-
lativo alla verifica di conformità effettuata in data 27 set-
tembre 2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota 
n. 0395880 del 30 agosto 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 25 giugno 2024, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata presso il centro «Landlab»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Landlab» con sede operativa in via Quin-

tarello n. 12/A - 36050 Quinto Vicentino (VI), è ricono-
sciuto Centro di saggio idoneo ad effettuare prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (allegato III, punto 8.5). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 

   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «Landlab» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 27 settembre 2024, fino al giorno 31 dicem-
bre 2026. 

 2. Il centro di saggio «Landlab» qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A05688

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  17 ottobre 2024 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale «Napoli Orientale».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-

cante «Norme in materia ambientale», e in particolare 
l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministero dell’am-
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biente e della sicurezza energetica la competenza sulla 
procedura di bonifica dei siti di interesse nazionale; 

 Visto l’art. 17  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, in legge 29 dicem-
bre 2021, n. 233, modificato dall’art. 11, comma 5, del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, in legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, succes-
sivamente, dall’art. 12, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, in 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale prevede che «con 
uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, 
da adottare entro tre anni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sentiti 
la regione e gli enti locali interessati, sono effettuate la 
ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati at-
tualmente classificati di interesse nazionale ai fini della 
bonifica, escludendo le aree e i territori che non soddisfa-
no più i requisiti di cui all’art. 252, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino di 
attribuzioni per i Ministeri» che all’art. 2 dispone che 
«Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare» è ridenominato «Ministero della transizione 
ecologica»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» che all’art. 4 prevede 
che «Il Ministero della transizione ecologica assume la 
denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della transizione ecologi-
ca» come modificato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, 
n. 109 e, da ultimo, dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - del 7 dicembre 2023, n. 286; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che individua, 
tra gli altri, l’area di Cengio e Saliceto come intervento di 
bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del 20 ot-
tobre 1999, recante la perimetrazione del sito di interesse 
nazionale di «Cengio e Saliceto»; 

  Vista la «Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. 
Cengio e Saliceto», acquisita agli atti della direzione ge-
nerale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica con 
nota del 24 aprile 2024, con protocollo n. 77122, costi-
tuente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. «Cengio 
e Saliceto» (di seguito «Proposta»), costituita dai seguen-
ti documenti:  

 relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 
 relazione tecnica ISPRA; 
 particelle catastali; 

 proposta di perimetrazione in    shapefile   . 
  Visto il decreto del direttore generale della Direzione 

generale economia circolare e bonifiche (ECB) del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 76 
del 25 settembre 2024, che ha concluso positivamente 
la conferenza di servizi decisoria indetta con nota della 
Direzione generale economia circolare e bonifiche del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 
7 agosto 2024, con protocollo n. 147757, avente ad og-
getto la proposta di riperimetrazione del S.I.N. «Cengio e 
Saliceto», a condizione che:  

 a. sia ricompresa all’interno del perimetro del SIN 
l’intera area attualmente occupata dall’asta fluviale del 
Bormida di Millesimo di pertinenza territoriale dei Co-
muni di Vesime e Bubbio; 

 b. siano escluse dal perimetro del SIN le aree segna-
late dal Comune di Monesiglio con nota del 7 settembre 
2024, con protocollo n. 2802, acquisita al protocollo di 
questo Ministero in pari data al n. 162525, in quanto non 
soggette ad esondazione, diversamente da quanto illustra-
to nella cartografia tematica PGRA relativa alla fascia di 
esondabilità con tempo di ritorno = cinquecento anni, per 
la presenza di opere private di difesa spondale realizzate 
a protezione dell’area industriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del perimetro    

     1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse naziona-
le «Cengio e Saliceto» viene ridefinito così come riporta-
to nella Tavola cartografica allegata al presente decreto. 

 2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito 
di bonifica di interesse nazionale «Cengio e Saliceto» è 
conservata in originale presso la Direzione generale eco-
nomia circolare e bonifiche (ECB) del Ministero dall’am-
biente e della sicurezza energetica e in copia conforme 
presso la Regione Piemonte e Regione Liguria. 

 3. Lo    shapefile    della cartografia del nuovo perimetro 
del sito di bonifica di interesse nazionale «Cengio e Sa-
liceto» è pubblicato in una sezione specifica del sito web 
del Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del 
sito di bonifica di interesse nazionale «Cengio e Saliceto» 
e non incluse nel nuovo perimetro, la regione interessata 
o l’ente delegato subentra al Ministero dall’ambiente e 
della sicurezza energetica nella titolarità dei relativi pro-
cedimenti ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Le risorse pubbliche statali stanziate per il sito di bo-
nifica di interesse nazionale «Cengio e Saliceto» potran-
no essere utilizzate solo per interventi su aree comprese 
nel perimetro del medesimo sito, fatte salve le risorse già 
impegnate dalla regione interessata alla data di pubbli-
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cazione del presente decreto per attività ricadenti in aree 
non incluse nel nuovo perimetro del SIN. 

 3. Ai fini della comunicazione ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 21  -bis  , comma 1, secondo periodo, della leg-
ge n. 241 del 1990, nonché di pubblicità legale ai sen-
si dell’art. 32, comma 1, della legge n. 69 del 2009, il 
presente decreto, con allegata cartografia, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e se ne 
dispone la pubblicazione sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e sull’albo pretorio dei 
comuni interessati. 

 4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro sessanta 
giorni o al Capo dello Stato entro centoventi giorni decor-
renti dal giorno della notifica. 

 Roma, 17 ottobre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  

   Il decreto e la documentazione tecnica allegata sono resi disponi-
bili al link:   

   http://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/wp-content/
uploads/2024/10/Decreto_353_17102024.7z   

   e saranno accessibili nella sezione del portale web:   
   http://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin/istituzione

-perimetrazione/     

  24A05648

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,40%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 
15 maggio 2030, ventiduesima e ventitreesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
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ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.356 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 2 ottobre 2019, 24 feb-
braio, 24 aprile, 25 maggio, 27 luglio e 24 settembre 
2020, 25 marzo, 26 maggio, 24 settembre e 25 novembre 
2021, nonché 25 giugno 2024, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime ventuno    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,40% con godimento 15 maggio 2019 
e scadenza 15 maggio 2030, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiduesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventiduesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,40%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,40%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 

qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della ven-
titreesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 ottobre 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 ottobre 2024 al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 ottobre 2024 Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,40% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25429-10-2024

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

  p. Il direttore generale del Tesoro:     IACOVONI     

  24A05735

    DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, con godimento 29 luglio 2024 e sca-
denza 28 agosto 2026, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-

co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.356 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
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gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 luglio, 27 agosto e 
25 settembre 2024, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,10% con godimento 29 luglio 2024 e scadenza 28 ago-
sto 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,10%, avente godimento 29 luglio 2024 e scadenza 
28 agosto 2026. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 febbraio ed il 
28 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 ottobre 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 ottobre 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 ottobre 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2026, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05736
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    DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,80%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2023 e scadenza 
15 maggio 2036, quarta e quinta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 

modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.356 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 19 marzo e 23 aprile 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tre 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,80% con go-
dimento 15 novembre 2023 e scadenza 15 maggio 2036, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una quarta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,80%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
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godimento 15 novembre 2023 e scadenza 15 maggio 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quinta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 ottobre 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 29 ottobre 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 ottobre 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,80% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  24A05737

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 ottobre 2024 .

      Criteri per la disciplina, da parte degli Atenei, della va-
lutazione dei ricercatori a tempo determinato, in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata 
nel ruolo di professore di seconda fascia.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, (pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   9 marzo 2020, n. 61) e in 
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particolare l’art. 1, che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» come da ultimo modifi-
cato dal predetto decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 51  -bis  , 
51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca, «al quale sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istru-
zione universitaria, di ricerca scientifica e tecnologica e 
di alta formazione artistica musicale e coreutica», nonché 
la determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento 
del Ministero; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 recante «Istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 
2022, n. 250), con cui la sen. Anna Maria Bernini è stata 
nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante il regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 165, recante il regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca e 
dell’organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance, per come modificato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 6 aprile 2023, n. 89; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, recante «Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni recante «Codice dell’amministra-
zione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Norme in materia 
di organizzazione delle università, di personale accademi-
co e reclutamento, nonché delega al Governo per incen-
tivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(«PNRR») valutato positivamente con decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio, con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giu-
stizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2023, n. 47) 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 2023, n. 94); 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 (pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   30 aprile 2022, n. 100), recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 (pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   29 giugno 2022, n. 150), con 
particolare riguardo all’art. 14, comma 6  -decies  , il quale 
al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 
1.1. della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, ha riformato l’art. 24 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, in materia di ricercatori a tem-
po determinato; 

 Visto in particolare, il comma 5 del citato articolo 24 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi del qua-
le «Nell’ambito delle risorse disponibili per la program-
mazione, a partire dalla conclusione del terzo anno e per 
ciascuno dei successivi anni di titolarità del contratto, 
l’università valuta, su istanza dell’interessato, il titolare 
del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale di cui all’art. 16, ai fini della chia-
mata nel ruolo di professore di seconda fascia, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, lettera   e)  . La valutazione si svolge 
in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livel-
lo internazionale, individuati con apposito regolamento di 
ateneo nell’ambito dei criteri fissati con decreto del Mi-
nistro. Alla procedura è data pubblicità nel sito internet 
dell’ateneo. In caso di esito positivo della valutazione, il 
titolare del contratto è inquadrato nel ruolo di professore 
di seconda fascia»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 4 agosto 2011, n. 344, recante «Cri-
teri per la disciplina, da parte degli Atenei, della valuta-
zione dei ricercatori a tempo determinato, in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chia-
mata nel ruolo di professore associato»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’università e della ri-
cerca 1° agosto 2023, n. 998, recante “Linee guida per la 
valutazione della qualità della ricerca (VQR) 2020-2024; 
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 Ravvisata la necessità di dare attuazione al citato 
art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e, pertanto, di definire i criteri per la disciplina, da parte 
degli Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo de-
terminato ai fini della chiamata nel ruolo di professore di 
seconda fascia; 

 Tenuto conto delle conclusioni 10126/22 sulla valuta-
zione della ricerca e sull’attuazione della scienza aperta, 
adottate dal Consiglio dell’Unione europea nella 3877ª 
sessione tenutasi il 10 giugno 2022, nonché degli obietti-
vi fissati dalla    Coalition for Advancing Research Asses-
sment    (CoARA) con l’   Agreement on     Reforming Research 
Assessment    del 20 luglio 2022; 

 Tenuto altresì conto della raccomandazione (UE) 
2022/2415 del Consiglio del 2 dicembre 2022 sui prin-
cipi guida per la valorizzazione delle conoscenze (Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione europea L 317, del 9 dicembre 
2022); 

 Considerato che la valutazione di cui al citato art. 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 è limitata 
ai ricercatori a tempo determinato che hanno conseguito 
l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di professore 
di seconda fascia; 

 Ritenuto che le università, per la valutazione delle atti-
vità di ricerca scientifica e di valorizzazione delle cono-
scenze dei ricercatori a tempo determinato, possano, nel 
rispetto dei criteri fissati nel presente decreto, declinare 
gli standard qualitativi riconosciuti a livello internaziona-
le, qualificandoli anche in modo maggiormente selettivo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto fissa i criteri nell’ambito dei quali 
gli atenei, mediante l’adozione di apposito regolamento, 
individuano gli standard qualitativi, riconosciuti a livel-
lo internazionale, con cui svolgere, ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la valu-
tazione dei ricercatori a tempo determinato che abbiano 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nel ruolo 
di professore di seconda fascia. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano in 
relazione ai contratti di cui all’art. 24, comma 3, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, la cui data di stipula sia 
successiva alla pubblicazione del presente decreto.   

  Art. 2.
      Oggetto della valutazione    

      1. Il ricercatore è valutato con riguardo all’attività di 
didattica, di servizio agli studenti, di ricerca scientifica e 
di valorizzazione delle conoscenze svolte nel corso:  

 del contratto di cui all’art. 24, comma 3, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240; 

 dei rapporti in virtù dei quali ha avuto accesso al 
contratto da ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24, comma 3 e dell’art. 29, comma 5, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240 e dell’art. 14, comma 6-   duode-
vicies,    del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36. 

 2. La valutazione di cui all’art. 24, comma 5, della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240, del ricercatore inquadrato 
mediante chiamata diretta ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
della legge 4 novembre 2005, n. 230, come modificato 
dall’art. 29, comma 7, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, in quanto vincitore di un programma di ricerca di 
alta qualificazione finanziato da amministrazioni centrali 
dello Stato, dall’Unione europea o da altre organizzazioni 
internazionali, tiene conto della prima valutazione previ-
sta per lo stesso programma quando il procedimento di 
inquadramento sia stato avviato in data anteriore ad essa.   

  Art. 3.
      Valutazione dell’attività didattica

e di servizio agli studenti    

      1. Gli atenei, con il regolamento di cui all’art. 1 del 
presente decreto, disciplinano la valutazione dell’attività 
didattica e di servizio agli studenti, avendo riguardo ai 
seguenti criteri:  

   a)   impegno e livello di continuità dell’attività di-
dattica svolta, anche a livello internazionale, nei corsi di 
studio, nei corsi di dottorato, nelle scuole di specializza-
zione, nei corsi di master e di alta formazione; 

   b)   il livello di servizio assicurato dal ricercatore agli 
studenti, come valutato da questi ultimi attraverso gli 
strumenti predisposti dall’ateneo; 

   c)   partecipazione alle commissioni istituite per 
gli esami di profitto, nonché agli organi e alle attività 
dell’ateneo posti a servizio degli studenti; 

   d)   quantità e qualità dell’attività di supervisione alla 
predisposizione delle tesi finali relative a tutti i percorsi 
formativi di cui alla lett.   a)   del presente articolo; 

   e)   partecipazione a reti e partenariati europei e inter-
nazionali di università, in una delle seguenti qualità: com-
ponente degli organi di governance; personale docente 
coinvolto in programmi di mobilità e scambio; personale 
coinvolto nella progettazione e realizzazione di attività di 
educazione transnazionale.   

  Art. 4.
      Valutazione dell’attività di ricerca scientifica e di 

valorizzazione delle conoscenze    

     1. Gli atenei, con il regolamento di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, disciplinano la valutazione dell’attività di 
ricerca e produzione scientifica e di valorizzazione delle 
conoscenze, in coerenza con i criteri di seguito elencati. 

  2. Nell’ambito della valutazione delle attività di ricerca 
scientifica si prendono in considerazione:  

   a)   l’organizzazione o la partecipazione come relato-
re a convegni di carattere scientifico in Italia o all’estero, 
nonché ad attività, nazionali e internazionali, di divulga-
zione scientifica, correlate ai principi dell’open science e 
della citizen science enucleati a livello unionale e inter-
nazionale ed enunciati dal Piano nazionale della scienza 
aperta (PNSA) adottato con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 28 febbraio 2022, n. 268; 
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   b)   la direzione o la partecipazione alle attività di un 
gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a livel-
lo nazionale, europeo o internazionale, anche presso in-
frastrutture di ricerca nazionali e internazionali definite 
dall’art. 2, comma 6, del regolamento (EU) n. 1291/2013; 

   c)   la responsabilità di studi e ricerche scientifiche 
affidati da qualificate istituzioni pubbliche o private; 

   d)   la partecipazione, in qualità di principal inve-
stigator o di collaboratore del principal investigator, in 
progetti finanziati nell’ambito dei programmi di ricerca 
di alta qualificazione dettagliati nel decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca 22 luglio 2022, n. 919; 

   e)   la responsabilità scientifica per progetti di ricerca 
nazionali, europei e internazionali, ammessi al finanzia-
mento sulla base di bandi competitivi che prevedano la 
revisione tra pari; 

   f)   la direzione o partecipazione a comitati scientifici 
ed editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e 
trattati di riconosciuto prestigio; 

   g)   la partecipazione al collegio dei docenti di dotto-
rati di ricerca accreditati dal MUR; 

   h)   la formale attribuzione di incarichi di insegna-
mento o di ricerca (fellowship) presso atenei e qualificati 
istituti di ricerca esteri o sovranazionali; 

   i)   il conseguimento di premi e riconoscimenti per 
l’attività scientifica, inclusa l’affiliazione ad accademie 
di riconosciuto prestigio nel gruppo scientifico-discipli-
nare in cui è incardinato il ricercatore; 

   j)   le specifiche esperienze professionali caratterizza-
te da attività di ricerca del candidato e attinenti al gruppo 
scientifico-disciplinare in cui è incardinato il ricercatore. 

  3. Nell’ambito della valutazione delle attività di valoriz-
zazione delle conoscenze si prendono in considerazione:  

   a)   i risultati ottenuti nel campo del trasferimento 
tecnologico; 

   b)   i risultati ottenuti nel campo della produzione e 
gestione di beni pubblici; 

   c)   i risultati ottenuti nel campo del public engagement; 
   d)   i risultati ottenuti nel campo della scienza della 

vita e salute; 
   e)   i risultati ottenuti nel campo della sostenibilità 

ambientale, inclusione e contrasto alle diseguaglianze. 
  4. Gli atenei valutano la consistenza e la qualità del-

la produzione scientifica del ricercatore, l’intensità e la 
continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, ade-
guatamente documentati, di impedimento non volontario 
dall’attività di ricerca. Tale valutazione è svolta sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   originalità, intesa come la capacità del prodotto 
di introdurre un nuovo modo di pensare e/o interpretare o 
nuovi metodi in relazione all’oggetto della ricerca, anche 
introducendo metodi sino a quel momento propri di altre 
discipline; 

   b)   metodologia, intesa come la capacità del prodotto 
di presentare in modo chiaro gli obiettivi della ricerca e il 
loro valore scientifico, la letteratura utilizzata e i risultati 
ottenuti, favorendo altresì, ove applicabile, la riproducibi-
lità dei risultati, la trasparenza rispetto a metodi e proce-
dure adottate e l’accesso ai dati utilizzati, nella logica di 

valorizzare l’intero processo che ha portato alla realizza-
zione del prodotto della ricerca; 

   c)   impatto, inteso come la capacità del prodotto di 
generare, nel breve, medio o lungo periodo, un effetto o 
beneficio per la comunità scientifica nazionale e interna-
zionale, e/o sul contesto economico e sociale; 

   d)   coerenza dell’attività e della produzione scien-
tifica con il gruppo scientifico-disciplinare e il settore 
scientifico-disciplinare di afferenza, tenendo altresì con-
to delle tematiche multidisciplinari e interdisciplinari ad 
esso collegate; 

   e)   valorizzazione dell’apporto individuale del ricer-
catore nel caso di partecipazione a lavori in collaborazione. 

 5. Gli atenei, tenuto conto delle specifiche esigenze di 
ricerca scientifica e di valorizzazione delle conoscenze, 
nel rispetto dei criteri sopra elencati, possono declinare 
gli standard qualitativi riconosciuti a livello internaziona-
le ed individuati con il proprio regolamento, qualifican-
doli anche in modo maggiormente selettivo.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli atenei adottano gli atti necessari all’attuazione 
del presente decreto entro 90 giorni dalla pubblicazione 
dello stesso. 

 2. Il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 4 agosto 2011, n. 344 continua ad 
applicarsi in relazione ai contratti in qualsiasi momento 
stipulati ai sensi del combinato disposto di cui al previ-
gente articolo 24, comma 3, lettere   a)   e   b)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240 e dell’art. 14, commi 6  -terde-
cies   e 6  -sexiesdecies  , del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, con legge 29 giugno 
2022, n. 79, anche a valere sui piani straordinari, per i 
quali è espressamente prevista l’applicazione delle pre-
vigenti disposizioni contenute nella legge 30 dicembre 
2010, n. 240. 

 3. Il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 4 agosto 2011, n. 344 si applica, altresì, 
ai contratti di cui al vigente art. 24, comma 3, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, la cui data di stipula sia antece-
dente alla pubblicazione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2024 

 Il Ministro: BERNINI   

  24A05707
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 ottobre 2024 .

      Variazione della denominazione dell’acqua minerale «Ac-
qua San Carlo Fonte Tiberia» ad «Acqua San Carlo dr Zon-
der», in Massa.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la domanda pervenuta in data 15 ottobre 2024, 
integrata con nota del 16 ottobre 2024, con la quale la 
società San Carlo S.p.a., con sede in Comune di Massa 
(MS), in via dei Colli 92, ha chiesto di poter variare la 
denominazione di acqua minerale naturale «Acqua San 
Carlo Fonte Tiberia» a «Acqua San Carlo dr Zonder», 
sgorgante all’interno della concessione mineraria «San 
Carlo», sita nel Comune di Massa (MS); 

 Visti gli atti di ufficio; 
 Visto il decreto dirigenziale 14 dicembre 1999, con il 

quale l’acqua minerale «Cristallo», sgorgante dalla sor-
gente Tiberia nell’ambito della concessione mineraria 
«San Carlo» in Comune di Massa, veniva riconosciuta 
per imbottigliamento e vendita; 

 Visto il decreto dirigenziale 3 dicembre 2021, con il 
quale veniva autorizzata la variazione della denominazio-
ne dell’acqua minerale naturale «Cristallo» da «Cristal-
lo» a «Acqua San Carlo Fonte Tiberia», in Comune di 
Massa (MS); 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) È autorizzata la variazione della denominazione 
dell’acqua minerale naturale «Acqua San Carlo Fonte 
Tiberia» a «Acqua San Carlo dr Zonder», in Comune di 
Massa (MS). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 21 ottobre 2024 

 Il direttore generale: VAIA   

  24A05689

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 settembre 2024 .

      Definizione delle modalità per favorire la sperimentazio-
ne di nuove tecnologie televisive anche con riferimento alla 
tecnologia 5G.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018- 2020» e, 
in particolare, l’art. 1, commi 1039 e 1040; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019- 2021» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1105; 

 Visto il decreto-legge del 30 dicembre 2021 n. 228 
recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi», convertito con modificazioni dalla leg-
ge del 25 febbraio 2022 n. 15 e in particolare l’art. 1 
comma 11  -quinquies  ; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 422; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2023, n. 213, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 -2026»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 29 dicembre 2023 recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e per il triennio 2024 - 2026» pubblicato sul supplemento 
ordinario n. 41 della   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 3030 del 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 gennaio 2024 con 
il quale il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, 
della legge 31 dicembre 2009 n. 196, ha proceduto all’as-
segnazione delle disponibilità del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2024 alle strutture di primo livello; 

 Visto l’art. 1, comma 1039, lettera   d)  , della citata legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che prevede «oneri finanzia-
ri e amministrativi relativi all’espletamento da parte del 
Ministero dello sviluppo economico delle seguenti attivi-
tà: predisposizione dei documenti tecnici e monitoraggio 
delle attività di coordinamento della transizione di cui al 
comma 1032; attività di monitoraggio per la risoluzione 
delle eventuali problematiche causate dalle emissioni del-
le stazioni radio base rispetto agli impianti di ricezione 
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televisiva terrestre; definizione, simulazione e verifica 
delle regole tecniche derivanti dagli accordi di coordina-
mento internazionale; gestione delle procedure di selezio-
ne per l’assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze in 
banda 694-790 MHz e delle bande di spettro 3,6-3,8 GHz 
e 26,5-27,5 GHz di cui al comma 1028, con riguardo alla 
liberazione delle frequenze per il servizio televisivo digi-
tale terrestre e, qualora si renda necessario, delle bande di 
spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz; espletamento delle 
procedure di selezione per l’assegnazione dei diritti d’uso 
delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre, 
di cui ai commi 1031, 1033 e 1034, previo ammoderna-
mento e digitalizzazione degli archivi dei diritti d’uso e 
dei fornitori di servizi media e audiovisivi; messa a dispo-
sizione della capacità trasmissiva di cui al comma 1033 e 
relativo monitoraggio; informazione dei cittadini. Per tali 
finalità, nell’ambito delle risorse di cui al primo periodo 
del presente comma, sono assegnati 5 milioni di euro per 
l’esercizio finanziario 2018, 10 milioni di euro per l’eser-
cizio finanziario 2019, 14 milioni di euro per l’esercizio 
finanziario 2020, 18 milioni di euro per l’esercizio finan-
ziario 2021 e 19 milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2022»; 

 Visto l’art. 1, comma 1040, della citata legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, che stabilisce che «Con uno o più decreti 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate 
le modalità operative e le procedure per l’attuazione degli 
interventi di cui al comma 1039 [...]»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della citata legge 27 di-
cembre 2017 n. 205, che sancisce che «Per le finalità di 
cui ai commi 1039 e 1041 il Ministero dello sviluppo eco-
nomico si avvale della collaborazione della Fondazione 
Ugo Bordoni.»; 

 Visto l’art. 1, comma 1105, della citata legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, che prevede «(…) Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con 
propri decreti, alla riassegnazione degli introiti, versati su 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, ad 
appositi capitoli di spesa dello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico per interventi finalizza-
ti a incentivare l’acquisto di apparecchiature di ricezione 
televisiva di cui alla lettera   c)   del comma 1039, nel rispet-
to del principio di neutralità tecnologica, e a favorire la 
sperimentazione di nuove tecnologie televisive, secondo 
modalità operative e procedure di erogazione stabilite con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze»; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della citata legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, che stabilisce che «(…) Ai fini del 
completamento delle attività previste dai commi da 1026 
a 1046 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
le risorse di cui all’art. 1, comma 1039, lettera   d)  , della 
medesima legge, sono incrementate di 4,5 milioni di euro 
per l’anno 2023 e di 6 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025. Gli importi di cui al presente comma 
sono destinati anche all’attuazione del piano radio digita-
le DAB e per l’integrazione delle risorse destinate a ga-
rantire l’operatività della    task force    di cui all’art. 1, com-
ma 1043, della citata legge n. 205 del 2017»; 

 Visto il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, re-
cante «Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, 
alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché 
per la sicurezza dei minori in ambito digitale» convertito 
con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, 
e in particolare l’art. 15  -quater   - Semplificazioni in ma-
teria di sperimentazione di nuove tecnologie televisive, 
che recita «All’art. 1, comma 1031  -bis  , ultimo periodo, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “e a fa-
vorire la sperimentazione di nuove tecnologie televisive,” 
sono soppresse e dopo le parole: “Ministro dell’economia 
e delle finanze” sono aggiunte le seguenti: “, e a favorire 
la sperimentazione di nuove tecnologie televisive anche 
con riferimento alla tecnologia 5G secondo modalità sta-
bilite con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze”»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazio-
ni elettroniche (rifusione)» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato» e successive modificazioni; 

 Vista la decisione (UE) n. 2017/899 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 maggio 2017 relativa all’uso 
della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 39/19/CONS, del 7 febbraio 2019, recan-
te «Piano nazionale di assegnazione delle frequenze da 
destinare al servizio televisivo digitale terrestre (PNAF)» 
(di seguito PNAF); 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 286/22/CONS recante «Piano nazionale 
provvisorio di assegnazione delle frequenze in banda 
VHF-III per il servizio di radiodiffusione sonora in tecni-
ca digitale DAB+ (PNAF-DAB)»; 

 Considerato che il Ministero delle imprese e del made in 
Italy ha emanato, l’8 marzo 2022, un avviso pubblico per 
l’acquisizione e il finanziamento di proposte progettua-
li finalizzate all’impiego della tecnologia 5G nel settore 
della produzione e della distribuzione di contenuti audio-
visivi, per un importo complessivo di euro 5.000.000,00 
di cui residua il pagamento di euro 900.000,00 a valere 
sull’esercizio finanziario 2022; 

 Considerato che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy ha stipulato con Invitalia S.p.a., il 10 luglio 2020, 
una convenzione avente ad oggetto la realizzazione di at-
tività di comunicazione per la transizione verso le nuove 
tecnologie (DVB-T2/HEVC), per un importo totale di 
euro 15.000.000,00 di cui residuano euro 171.513,58 a 
valere sull’esercizio finanziario 2022; 
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 Tenuto conto che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy ha stipulato con Fondazione Ugo Bordoni, il 
12 dicembre 2022, una convenzione avente ad oggetto 
attività di studio, ricerca e supporto riguardanti le tele-
comunicazioni fisse e mobili e la diffusione del segnale 
televisivo, rinnovata il 7 maggio 2024, per un importo 
di euro 3.700.000,00, di cui euro 3.000.000,00 impegna-
ti per l’esercizio finanziario 2022 e euro 700.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2023; 

  Tenuto conto che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy ha stipulato con Fondazione Ugo Bordoni, il 
18 aprile 2023, una convenzione avente ad oggetto:  

   i)   attività di supporto per lo sviluppo del piano Radio 
Digitale DAB; 

   ii)   attività di supporto al trasferimento tecnologico 
per il sistema delle Imprese e del made in Italy; 

   iii)   attività di supporto ai fini del completamento 
delle disposizioni previste dai commi da 1026 a 1046 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in linea 
con le previsioni della Proposta di Regolamento per la ri-
duzione dei costi per il dispiegamento di reti a larga ban-
da e l’abrogazione della direttiva 2014/61/UE (   Gigabit 
Infrastructure Act   , oggi regolamento UE 2024/1039), per 
un importo di euro 11.200.000,00 di cui euro 3.200.000,00 
impegnati nell’esercizio finanziario 2023, 4.000.000,00 
per l’esercizio finanziario 2024 e euro 4.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2025; 

 Tenuto conto che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy ha stipulato con APA Service S.r.l., il 30 maggio 
2023, una convenzione avente ad oggetto la realizzazio-
ne di un programma di innovazione tecnologica di tipo 
sperimentale nel comparto audiovisivo e di azioni di co-
municazione volte a promuovere i progetti di ricerca ed 
i programmi di innovazione delle tecnologie emergenti 
già avviati dal MIMIT nel settore dell’audiovisivo e nei 
settori dell’industria creativa, per un importo di euro 
300.000,00, di cui euro 137.800,00 impegnati per l’eser-
cizio finanziario 2023, euro 149.380,00 per l’esercizio 
finanziario 2024 e euro 12.820,00 per l’esercizio finan-
ziario 2025; 

 Considerato che è interesse del Ministero delle imprese 
e del made in Italy proseguire l’attività di collaborazione 
con la Fondazione Ugo Bordoni sia per l’effettuazione di 
progetti di studio, ricerca e sperimentazione nell’ambito 
della gestione dinamica dello spettro radio e la prospettica 
integrazione della tecnologia radiomobile con quella sa-
tellitare, finalizzata al potenziamento dei sistemi in banda 
larga e ultra larga, necessari allo sviluppo economico e 
sociale del paese e nell’ottica di facilitare anche l’imple-
mentazione di applicazioni audiovisive per un importo di 
euro 9.095.910,00, di cui euro 4.608.089,00 per l’anno 
2024, euro 2.737.821,00 per l’anno 2025 e 1.750.000,00 
per l’anno 2026, sia per attivare il supporto tecnico-am-
ministrativo, in sinergia con le strutture periferiche del 
Ministero (Case del made in Italy), alle procedure fina-
lizzate al dispiegamento delle reti radiofoniche digitali, 
come previsto dal Piano DAB+, relative sia agli operatori 
di rete DAB nazionali che locali per un importo di euro 
3.200.000,00, di cui euro 1.800.000,00 per l’anno 2024 e 
euro 1.400.000,00 per l’anno 2025; 

 Considerato che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy intende integrare l’operatività della task force 
di cui all’art. 1, comma 1043, della citata legge n. 205 
del 2017, ai sensi del comma 422 della legge n. 197 
del 2022, destinando ulteriori euro 600.000,00, di cui 
euro 100.000,00 per l’esercizio finanziario 2024 e euro 
500.000,00 per l’esercizio finanziario 2025, oltre quelli 
già previsi dall’art. 1 comma 11  -quinquies   del decreto-
legge n. 208 del 2021 convertito dalla legge n. 15 del 
2022, pari a euro 200.000,00 per gli esercizi finanziari 
2024, 2025 e 2026; 

 Considerato che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy ha, tra l’altro, l’obiettivo di sostenere lo svilup-
po e la sperimentazione di soluzioni innovative, basa-
te sull’impiego di tecnologie emergenti abilitanti, nelle 
differenti modalità in cui esse possono essere declinate 
a supporto di tutta la filiera di riferimento per il settore 
audiovisivo, con specifico riguardo alla produzione ed 
alla distribuzione di contenuti e prodotti che proprio gra-
zie all’utilizzo di queste tecnologie possono trovare largo 
impiego sia in ambiti produttivi che educativo-culturali; 

 Considerato che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy svolge importanti funzioni, tra l’altro, in materia 
di politica industriale (es. politiche per lo sviluppo della 
competitività del sistema imprenditoriale, per la promo-
zione della ricerca e dell’innovazione industriale e per fa-
vorire il trasferimento tecnologico) ed in materia di politi-
ca per le comunicazioni anche con particolare riferimento 
all’industria dell’audiovisivo; 

 Ritenuto per le premesse di cui sopra di dover defi-
nire le modalità operative e le procedure per favorire la 
sperimentazione di nuove tecnologie televisive anche con 
riferimento alla tecnologia 5G e all’attuazione del pia-
no radio digitale DAB e per l’integrazione delle risorse 
destinate a garantire l’operatività della    task force    di cui 
all’art. 1, comma 1043, della citata legge n. 205 del 2017; 

 Ritenuto di dover fornire un quadro complessivo degli 
interventi a valere sulle risorse finanziarie che promanano 
dai summenzionati provvedimenti legislativi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Premesse    

     1. Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le modalità per favo-
rire la sperimentazione di nuove tecnologie televisive, 
anche con riferimento alla tecnologia 5G, come previsto 
dall’art. 1, comma 1031  -bis  , ultimo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni ed 
integrazioni attraverso la presentazione di proposte pro-
gettuali da parte di soggetti operanti nel settore mediante 
la costituzione di partenariati, come specificato nel suc-
cessivo art. 3.   
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  Art. 3.
      Beneficiari    

     1. Ai sensi del presente decreto, possono beneficiare 
dell’erogazione delle somme disponibili in bilancio ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 1031  -bis  , del-
la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 operatori di rete, 
anche 5G, di comunicazione elettronica ad uso pubbli-
co, fornitori di servizi media audiovisivi, PMI,    start up    
innovative, imprese sociali, istituzionali scolastiche e/o 
educative, università e/o enti di ricerca con competenze 
specifiche nel settore di riferimento. 

 2. I summenzionati soggetti devono avere sede in Italia 
ed essere regolarmente costituiti e iscritti come attivi nel 
registro delle imprese e/o REA. 

 3. Possono essere capofila gli operatori di rete, anche 
in 5G, di comunicazione elettronica ad uso pubblico, 
fornitori di servizi media audiovisivi e PMI. Devono ob-
bligatoriamente far parte del partenariato gli operatori di 
rete 5G di comunicazione elettronica ad uso pubblico e 
uno o più soggetti tra    start-up    innovative, imprese sociali, 
istituzioni scolastiche e/o educative, università e/ centri 
ricerca. 

 4. Ogni soggetto può prendere parte ad una singola pro-
posta progettuale, sia come capofila sia come partner. Gli 
operatori di rete 5G di comunicazione elettronica ad uso 
pubblico possono essere partner di più proposte proget-
tuali, eccezion fatta per i casi in cui siano capofila, per cui 
non potranno prendere parte ad altre proposte progettuali.   

  Art. 4.
      Modalità di attuazione    

     1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy dà at-
tuazione agli interventi di cui all’art. 3 del presente decre-
to con specifico provvedimento, emanato dalla struttura 
responsabile del capitolo di spesa, individuata nella di-
rezione generale per il digitale e le telecomunicazioni - 
Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie 

dell’informazione, che prevede l’indizione di un avviso 
pubblico per il finanziamento di proposte progettuali, per 
le quali dovranno essere definiti: il regime di aiuti di stato 
di riferimento, i requisiti di ammissione, il limite econo-
mico per ciascuno al fine della più ampia partecipazio-
ne possibile, la definizione dei casi d’uso delle proposte 
progettuali, i termini e le modalità di presentazione delle 
domande di partecipazione, i criteri di valutazione per 
l’ammissione al finanziamento, le relative modalità di at-
tuazione dei progetti; nonché le eventuali cause di revoca 
del finanziamento.   

  Art. 5.

      Copertura degli oneri    

     1. Per la realizzazione di quanto previsto dal presente 
decreto sono utilizzati 5 milioni di euro di cui 3 milioni a 
valere sulle disponibilità dell’esercizio finanziario 2025 
e 2 milioni a valere sulle disponibilità dell’esercizio fi-
nanziario 2026 assegnate in bilancio ai sensi dell’art. 1, 
comma 1031  -bis   e 1039 lettera   d)   della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1473

  24A05675  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Scle-
ryda», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 551/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 74 del 20 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 76 del 30 marzo 2024, con la 
quale la società Mylan S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Scleryda» 
(dimetilfumarato); 

 Vista la domanda presentata in data 4 aprile 2024 con 
la quale la società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Scle-
ryda» (dimetilfumarato); 

 Vista la delibera n. 41 del 11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SCLERYDA (dimetilfumarato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050249034 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 304,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 570,87; 
 nota AIFA: 65; 
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050249010 (in 
base 10); 
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 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 38,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,36; 
 nota AIFA: 65; 
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria 
- A.I.C. n. 050249022 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 38,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,36; 
 nota AIFA: 65; 
 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria 
- A.I.C. n. 050249046 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 304,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 570,87; 
 nota AIFA: 65. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Scleryda» (dimetilfumarato) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Scleryda» (dimetilfumarato) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05587

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Almo-
gran», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 552/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
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dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-

na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 200 del 20 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 92 del 19 aprile 2024, con la qua-
le la società Farmed S.r.l. è stata autorizzata all’importa-
zione parallela del medicinale «Almogran» (almotriptan) 
e con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 30 luglio 2024 con 
la quale la società Farmed S.r.l. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Almo-
gran» (almotriptan) relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 051111019; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Almogran» (almotriptan) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione 
 Almogran «12,5 mg compresse rivestite con film» 

6 compresse 
 A.I.C. n. 051111019 (in base 10) 1JRT3C (in base 

32) 
 classe di rimborsabilità 
 A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 13,63 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 22,49   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Almogran» (almotriptan) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05588

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bonvi-
va», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 554/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 384 del 26 giugno 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 166 del 17 luglio 2024, con la 
quale la società Farmed S.r.l. è stata autorizzata all’im-
portazione parallela del medicinale «BONVIVA» (acido 
ibandronico) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 agosto con la 
quale la società Farmed S.r.l. ha chiesto la riclassificazio-
ne, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Bonviva» 
(acido ibandronico) relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 051268011; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA, concernente 
l’approvazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Bonviva» (acido ibandronico) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione 
 Bonviva «150 mg compresse rivestite con film» 

uso orale 1 blister (PVC/PVDC) 1 compressa 
 A.I.C. n. 051268011 (in base 10) 1JWLFC (in 

base 32) 
 classe di rimborsabilità: A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,55 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,06 
 nota AIFA: 79.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Bonviva» (acido ibandronico) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05589

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cipro-
xin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 555/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 

dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 270 del 18 maggio 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 134 del 12 giugno 2017, con la 
quale la società Farmed S.r.l. è stata autorizzata all’im-
portazione parallela del medicinale «Ciproxin» (ciproflo-
xacina) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 29 luglio 2024 con 
la quale la società Farmed S.r.l. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ci-
proxin» (ciprofloxacina) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 045287012; 
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 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Ciproxin» (ciprofloxacina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione 
 Ciproxin «500 mg compresse rivestite con film» 

6 compressa 
 A.I.C. n. 045287012 (in base 10) 1C61M4 (in 

base 32) 
 classe di rimborsabilità: A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,30 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,75   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Ciproxin» (ciprofloxacina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05590

    UNIVERSITÀ ALDO MORO DI BARI

  DECRETO RETTORALE  11 ottobre 2024 .

      Emanazione dello statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e, in particolare, 
l’art. 6 rubricato «Autonomia delle Università»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle Università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Visto lo statuto dell’Università degli studi di Bari 
Aldo Moro, emanato con d.r. n. 2959/2012, e modificato 
con dd.rr. n. 3177/2021 e n. 3235/2021 e, in particolare, 
l’art. 1, comma 4, relativo al procedimento di revisione 
dello statuto di Ateneo; 

  Viste le delibere assunte:  

 dal Senato accademico nella seduta del 13 febbraio 
2024, relativa all’avvio del «... processo di consultazione 
sulla modifica dell’art. 8 “Rettore” dello statuto dell’Uni-
versità degli studi di Bari Aldo Moro ...»; 

 dal consiglio di amministrazione nella seduta del 
29 aprile/6 maggio 2024, recante parere favorevole al te-
sto proposto; 

 dal senato accademico nella seduta del 7 maggio 
2024, relativa all’approvazione della modifica dell’art. 8 
«Rettore» dello Statuto; 

 dal consiglio di amministrazione nella seduta del 
23 maggio 2024, recante parere favorevole al testo della 
modifica statutaria approvata dal senato accademico nella 
seduta del 7 maggio 2024; 

 Viste le note prot. n. 137249 e n. 137355 del 28 maggio 
2024, di trasmissione della documentazione relativa alla 
modifica statutaria al Ministero dell’università e della ri-
cerca per il controllo di legittimità e di merito; 

 Vista la nota del Ministero dell’università e della ri-
cerca n. 10795 del 29 luglio 2024, acquisita al protocollo 
generale con n. 214768 del 30 luglio 2024; 

 Viste le delibere assunte dal senato accademico e dal 
consiglio di amministrazione, rispettivamente, nelle se-
dute del 24 settembre 2024 e del 30 settembre 2024, rela-
tive al recepimento delle osservazioni ministeriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È emanato lo statuto dell’Università degli studi di Bari 
Aldo Moro nel testo allegato al presente provvedimento, 
di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 2.

     Lo statuto entra in vigore dopo quindici giorni dalla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Bari, 11 ottobre 2024 

 Il Rettore: BRONZINI    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lenalidomide 
Aristo».    

     Con la determina n. aRM - 215/2024 - 3773 del 17 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: LENALIDOMIDE ARISTO. 
 Confezione: 048481218. 
 Descrizione: «25 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481194. 
 Descrizione: «15 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481182. 
 Descrizione: «10 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481170. 
 Descrizione: «7,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481168. 
 Descrizione: «5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481156. 
 Descrizione: «2,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481143. 
 Descrizione: «25 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divisi-

bile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481131. 
 Descrizione: «20 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divisi-

bile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481129. 
 Descrizione: «15 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divisi-

bile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481105. 
 Descrizione: «7,5 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divi-

sibile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481093. 
 Descrizione: «5 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divisi-

bile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481081. 
 Descrizione: «2,5 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divi-

sibile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481117. 
 Descrizione: «10 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister divisi-

bile per dose unitaria in PVC/PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481079. 
 Descrizione: «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481067. 
 Descrizione: «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481055. 
 Descrizione: «15 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481042. 
 Descrizione: «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481030. 

 Descrizione: «7,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/
PCTFE/AL. 

 Confezione: 048481028. 
 Descrizione: «5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Confezione: 048481016. 
 Descrizione: «2,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05649

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cinacalcet 
Aristo».    

      Con la determina n. aRM - 216/2024 - 3773 del 17 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma Gmbh, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: CINACALCET ARISTO; 
 confezione: 047326095; 
 descrizione: «90 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326083; 
 descrizione: «60 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326071; 
 descrizione: «30 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326069; 
 descrizione: «90 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326057; 
 descrizione: «90 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326044; 
 descrizione: «60 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326032; 
 descrizione: «60 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326020; 
 descrizione: «30 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 047326018; 
 descrizione: «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05650

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Posaconazolo 
Sandoz».    

     Con la determina n. aRM - 217/2024 - 1392 del 17 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
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missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: POSACONAZOLO SANDOZ. 
 Confezione: 047909130. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse 

in flacone HDPE. 
 Confezione: 047909128. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL. 
 Confezione: 047909116. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria PVC/PE/PVDC-AL. 
 Confezione: 047909104. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC-AL. 
 Confezione: 047909092. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC-AL. 
 Confezione: 047909080. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria PVC/PCTFE-AL. 
 Confezione: 047909078. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria PVC/PCTFE-AL. 
 Confezione: 047909066. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in 

blister PVC/PCTFE-AL. 
 Confezione: 047909054. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in 

blister PVC/PCTFE-AL. 
 Confezione: 047909041. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria AL-AL. 
 Confezione: 047909039. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria AL-AL. 
 Confezione: 047909027. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse 

in blister AL-AL. 
 Confezione: 047909015. 
 Descrizione: «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse 

in blister AL-AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05651

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Dilatrend»    

      Con determina aRM - 223/2024 - 2806 del 21 ottobre 2024 è stata 
revocata, su rinuncia della Medifarm S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela:  

 medicinale: DILATREND; 
 confezione: 041983038; 
 descrizione: «6,25 mg compresse» 28 compresse; 
 Paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05676

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dosberotec»    

      Con la determina n. aRM - 224/2024 - 1436 del 22 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: DOSBEROTEC; 
 confezione: 023457171; 
 descrizione: «100 mcg/erogazione soluzione pressurizzata per 

inalazione» contenitore sottopressione 10 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05703

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tracrium»    

      Con la determina n. aRM - 225/2024 - 3731 del 22 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aspen Pharma Trading Limited, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: TRACRIUM; 
 confezione: 026519013; 
 descrizione: «10 mg/ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so» - 5 fiale da 2,5 ml; 
 confezione: 026519025; 
 descrizione: «10 mg/ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so» - 5 fiale da 5 ml; 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05704

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 828/2024 dell’11 ottobre 2024  

 È autorizzato il seguente    grouping     B.II.e).5.a). 1 tipo IAIN, con 
conseguente immissione in commercio dei medicinali XARATOR, 
TORVAST, ATORVASTATINA VIATRIS nelle confezioni di seguito 
indicate:  

 n. 1 B.II.e).5.a). 1 Modifica all’interno del    range    di confezioni 
approvate. 

  XARATOR:  
 A.I.C. n. 033005430 - base 10 0ZH7VQ base 32 - «10 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 033005442 - base 10 0ZH7W2 base 32 - «20 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 033005455 - base 10 0ZH7WH base 32 - «40 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 033005467 - base 10 0ZH7WV base 32 - «80 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al. 
  TORVAST:  

 A.I.C. n. 033007434 - base 10 0ZH9UB base 32 - «10 mg com-
presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 

 A.I.C. n. 033007446 - base 10 0ZH9UQ base 32 - «20 mg com-
presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 

 A.I.C. n. 033007459 - base 10 0ZH9V3 base 32 - «40 mg com-
presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 

 A.I.C. n. 033007461 - base 10 0ZH9V5 base 32 - «80 mg com-
presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al. 
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  ATORVASTATINA VIATRIS:  
 A.I.C. n. 041444225 - base 10 17JSW1 base 32 - «10 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 041444237 - base 10 17JSWF base 32 - «20 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 041444249 - base 10 17JSWT base 32 - «40 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al; 
 A.I.C. n. 041444252 - base 10 17JSWW base 32 - «80 mg com-

presse rivestite con film» 60 compresse in blister PA/Al/PVC-Al. 
 La descrizione delle seguenti confezioni autorizzate dei medicinali 

«Torvast» e «Xarator» viene modificata mediante la eliminazione della 
specifica «VINILE». 

 TORVAST: [(033007244), (033007257), (033007269), 
(033007271), (033007283), (033007295), (033007307), (033007319), 
(033007321), (033007333), (033007345), (033007358) e (033007360, 
(033007372)]. 

 XARATOR: [(033005012), (033005024), (033005036), 
(033005048), (033005051), (033005063), (033005240), (033005253), 
(033005265), (033005277), (033005289), (033005291), (033005303), 
(033005315), (033005327), (033005339), (033005341), (033005354), 
(033005366) e (033005378)]. 

 Principio attivo: atorvastatina. 
 Codice pratica: C1A/2024/1582. 
 Procedura europea: DE/H/xxxx/IA/1430/G. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l., con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 – 20124 Milano, codice fiscale 
03009550595. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

 Classificazioni ai fini della fornitura: le nuove confezioni di cui 
all’art. 1 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: RR 
(medicinale soggetto a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05705

    MINISTERO DELLA CULTURA
      Disposizioni applicative in materia di credito di imposta 

per le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva    

     Con decreto del Ministro della cultura di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 10 luglio 2024 sono state emanate le di-
sposizioni applicative in materia di credito d’imposta per le imprese di 
produzione cinematografica e audiovisiva di cui all’art. 15 della legge 
14 novembre 2016, n. 220. Il testo del decreto è disponibile sul sito della 
Direzione generale cinema e audiovisivo del Ministero della cultura, 
nella sezione normativa — normativa statale — incentivi fiscali.   

  24A05734  
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